
IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE

È fissato dall’art.174, paragrafo 2, del Trattato istitutivo dell’Unione
Europea e suggerito dal documento  congiunto Ispesl-Iss 29.1.1998
nonchè dalla nota aggiuntiva Ispesl 3 marzo 1998.

Si tratta, in  sintesi, del noto principio secondo cui, al fine di
garantire la protezione di beni fondamentali, come la salute  o
l’ambiente, è necessaria l’adozione o l’imposizione di determinate
misure di cautela anche in situazioni di incertezza scientifica, nelle
quali è  ipotizzabile soltanto una situazione di rischio, e non è invece
dimostrata, allo stato delle attuali conoscenze scientifiche, la sicura o
anche solo probabile evoluzione del rischio in pericolo.

Il principio di precauzione legittima quindi l’imposizione di
determinate cautele in un momento anteriore a quello nel quale, in
una logica di tipo preventivo, debbono essere disposti gli interventi
preordinati alla difesa dal pericolo.

Tale anticipazione della soglia di intervento  si impone - e legittima la
restrizione di alcuni diritti fondamentali, come l’iniziativa economica
privata - per la peculiare  natura di beni come  la salute e
l’ambiente,  il cui  danneggiamento non  potrebbe essere
adeguatamente riparato attraverso un intervento successivo, in
considerazione della  dimensione spaziale e temporale talvolta
incontrollabile  e della temibile diffusività dei potenziali eventi
dannosi, dovuta anche alla reciproca interferenza e convergenza fra
le potenziali fonti di danno.

Come noto, il principio di precauzione è previsto dal trattato C.E.
come fondamento della politica ambientale comunitaria.

Conseguentemente, l’art. 174, che sancisce tale principio,  rientra tra
le disposizioni del trattato che esprimono gli obiettivi fondamentali e
i principi essenziali, e che pertanto, secondo la Corte di Giustizia,
hanno valore costituzionale ed enunciano principi vincolanti per gli
Stati membri.



Il principio precauzionale è stato inserito, con le modifiche
apportate dal trattato di Maastricht, fra i principi fondamentali
della politica  comunitaria in materia ambientale, accanto al
principio di prevenzione, al principio di correzione, in via
prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente e al principio
chi inquina paga (art. 174  cit.).

Secondo l’interpretazione della Corte di giustizia e della
Commissione delle Comunità europee, il principio enunciato
nell’art. 174 del trattato, è un principio generale del diritto
comunitario, la sua applicazione non è  limitata al diritto
ambientale, ma si estende ad altre materie di interesse
comunitario, in particolare la tutela della salute e dei consumatori.

Interessa quindi i tre tipici settori di intervento della ricerca e
delle applicazioni biotecnologiche, come  del resto confermano le
più recenti direttive, che si ispirano al principio precauzionale e
vincolano espressamente gli  Stati membri al rispetto del medesimo
principio nella relativa disciplina di attuazione.


